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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-18 Informatica
Le lauree di questa classe forniscono vaste ed approfondite competenze teoriche, metodologiche, sperimentali ed applicative nelle aree fondamentali dell'informatica
che costituiscono la base concettuale e tecnologica per l'approccio informatico allo studio dei problemi e per la progettazione, produzione ed utilizzazione della varietà
di applicazioni richieste nella Società dell'Informazione per organizzare, gestire ed accedere ad informazioni e conoscenze. Il laureato magistrale in questa classe sarà
quindi in grado di effettuare la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo e la gestione di impianti e sistemi complessi o
innovativi per la generazione, la trasmissione e l'elaborazione delle informazioni, anche quando implichino l'uso di metodologie avanzate, innovative o sperimentali.
Questo obiettivo viene perseguito allargando ed approfondendo le conoscenze teoriche, metodologiche, sistemistiche e tecnologiche, in tutte le discipline che
costituiscono elementi culturali fondamentali dell'informatica. Cio' rende possibile al laureato magistrale sia di individuare nuovi sviluppi teorici delle discipline
informatiche e dei relativi campi di applicazione, sia di operare a livello progettuale e decisionale in tutte le aree dell'informatica.

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono in particolare:
- possedere solide conoscenze sia dei fondamenti che degli aspetti applicativi dei vari settori dell'informatica;
- conoscere approfonditamente il metodo scientifico di indagine e comprendere e utilizzare gli strumenti di matematica discreta e del continuo, di matematica applicata
e di fisica, che sono di supporto all'informatica ed alle sue applicazioni;
- conoscere in modo approfondito i principi, le strutture e l'utilizzo dei sistemi di elaborazione;
- conoscere fondamenti, tecniche e metodi di progettazione e realizzazione di sistemi informatici, sia di base sia applicativi;
- avere conoscenza di diversi settori di applicazione;
- possedere elementi di cultura aziendale e professionale;
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;
- essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti e strutture.

Gli ambiti occupazionali e professionali di riferimento per i laureati magistrali della classe sono quelli della progettazione, organizzazione, gestione e manutenzione di
sistemi informatici complessi o innovativi (con specifico riguardo ai requisiti di affidabilità, prestazioni e sicurezza), sia in imprese produttrici nelle aree dei sistemi
informatici e delle reti, sia nelle imprese, nelle pubbliche amministrazioni e, più in generale, in tutte le organizzazioni che utilizzano sistemi informatici complessi. Si
esemplificano come particolarmente rilevanti per lo sbocco occupazionale e professionale:
- i sistemi informatici per i settori dell'industria, dei servizi, dell'ambiente e territorio, della sanità, della scienza, della cultura, dei beni culturali e della pubblica
amministrazione;
- le applicazioni innovative nell'ambito dell'elaborazione di immagini e suoni, del riconoscimento e della visione artificiale, delle reti neurali, dell'intelligenza artificiale
e del soft computing, della simulazione computazionale, della sicurezza e riservatezza dei dati e del loro accesso, della grafica computazionale, dell'interazione
utente-elaboratore e dei sistemi multimediali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:
- prevedono lezioni ed esercitazioni di laboratorio oltre a congrue attività progettuali autonome e congrue attività individuali in laboratorio;
- prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a
soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso di Laurea Magistrale in Informatica (ordinamento 270)
rappresenta la diretta trasformazione dell'omonimo corso di laurea
magistrale dell'ordinamento 509 (Classe 23/S delle lauree specialistiche in Informatica) attivato nell'anno accademico 2003-2004.
Il nuovo Corso di Laurea è stato progettato, alla luce dell'esperienza - seppur breve - maturata in questi anni, al fine di rendere l'offerta formativa più efficace e più
sostenibile.
In particolare, esso adegua i percorsi formativi alle variazioni introdotte nella trasformazione del corso di laurea triennale in Informatica.
Il nuovo corso di laurea, inoltre, articola percorsi formativi di specializzazione più organici e coerenti che meglio riflettono le competenze scientifiche del corpo
docente (in lenta ma costante evoluzione) e che rispondono alla rapida evoluzione di molti settori informatici.
Il nuovo corso di laurea, infine, recepisce le indicazioni (soprattutto relative agli aspetti professionalizzanti) derivanti dal contatto continuo con le realtà produttive del
settore e dalle indagini statistiche condotte recentemente sui laureati in informatica (della laurea specialistica e del vecchio ordinamento ad essa equipollente) che
testimoniano -comunque- un rapido assorbimento nelle realtà produttive.



Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Informatica, proposto con stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze MMFFNN. La facoltà nell'anno accademico
2007-2008 si articola in 11 corsi di laurea e 12 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 11 corsi di laurea e 12 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il giorno 14 gennaio 2008 alle ore 14,00, presso la Sala Consiglio del Polo delle Scienze e delle Tecnologie sita presso i Centri Comuni del Complesso Universitario di
Monte Sant'Angelo, regolarmente convocata con nota prot. 108391 del 20/12/2007, si è tenuta la riunione del Comitato di Indirizzo dei Corsi di Studio del Polo delle
Scienze e delle Tecnologie presieduta dal Presidente del Polo e con l'intervento dei Presidi delle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.
Si apre la discussione durante la quale intervengono il Coordinatore della Sopraintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, il Presidente dell'API (Associazione
piccole imprese) e il membro del CdA del Consorzio Eubeo,
sui nuovi corsi di Laurea triennale e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN..Il Comitato di Indirizzo del Polo delle Scienze e
delle Tecnologie, avendo presa visione della documentazione contenente le indicazioni relative agli obiettivi formativi e le attività di formazione di base e
caratterizzanti dei singoli corsi e alla luce delle motivazioni ampiamente condivise per ciascuno dei corsi di laurea proposti esprime unanime, parere favorevole sui
corsi di Laurea e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il laureato magistrale estende e rafforza le conoscenze teoriche, metodologiche, sistemistiche e tecnologiche, in tutte le discipline che costituiscono gli elementi
culturali fondamentali dell'informatica già presenti nel primo ciclo (laurea di classe L-31) .
Pertanto, in accordo con le linee guida delle associazioni nazionali (GRIN) ed internazionali (ACM) del settore, il percorso didattico, prevede la formazione di solide
conoscenze sia dei fondamenti che degli aspetti applicativi dei vari settori dell'informatica.
Obbiettivo comune a tutti i percorsi di studio interni alla laurea sono:
- l'acquisizione del metodo scientifico di indagine che prevede
- l'utilizzazione degli strumenti matematici che sono di supporto all'informatica ed alle sue applicazioni;
- l'approfondimento delle tecnologie dei sistemi di elaborazione e gestione dell'informazione;
- l'approfondimento delle metodologie di progettazione e realizzazione dei sistemi informatici;
- l'approfondimento di specifici settori di applicazione dei sistemi informatici e delle tecnologie informatiche;
- l'acquisizione di elementi di cultura aziendale e professionale.

Tra i diversi percorsi di approfondimento vi sono quelli dedicati:

- alla progettazione, test e verifica di sistemi software,
alla gestione e interazione con sistemi eterogenei e distribuiti, con riguardo anche ai temi della sicurezza e della privatezza;
- al linguaggio naturale e all'information retrieval;
- all'indagine computazionale e alla utilizzazione degli strumenti di matematica che sono di supporto alle tecnologie informatiche ed alle loro applicazioni dal Calcolo
Parallelo al Grid Computing, alla Grafica Computazionale;
- allo studio integrato dei processi algoritmico-simbolici di carattere informatico insieme a quelli di carattere biologico e mentale;
- all'Intelligenza Artificiale e all'applicazione delle sue tecniche in settori quali la Robotica, l'Elaborazione dei segnali multimediali, l'Apprendimento, l'Elaborazione e
interpretazione delle immagini;
- a settori interdisciplinari tra i quali anche la bio-informatica.

Il corso potrà essere articolato in curricula funzionali a specifiche esigenze formative.
Ai fini indicati, i curricula del corso di laurea magistrale della classe prevedono in misura e forma adeguate agli specifici obiettivi:
lezioni ed esercitazioni di laboratorio oltre a congrue attività progettuali autonome e congrue attività individuali in laboratorio;
in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio
presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I risultati del processo di apprendimento comportano l'acquisizione delle seguenti capacità di carattere sia generale che professionale:

- disporre di una visione d'insieme delle discipline e delle tecnologie informatiche tale da permetterne l'integrazione nella gestione di problemi complessi;

- disporre di strumenti metodologici che permettano di individuare soluzioni anche in presenza di situazioni non standard o perfettamente delineate, o in presenza di
contesti ampi e multidisciplinari;

- conoscenza delle implicazioni funzionali, sociali ed etiche delle tecnologie che permetta l'assunzione di responsabilità nell'ambito di scelte progettuali o nella gestione
di strutture.

Tali capacità verranno acquisite in tutti i corsi, ma soprattutto nella preparazione della prova finale, e saranno assicurate dalla presenza di docenti e di tutori qualificati
e coinvolti in attività di ricerca scientifica.
I risultati vengono verificati nelle prove individuali di esame e nella prova finale.

Abilità comunicative (communication skills)
I risultati del processo di apprendimento comportano l'acquisizione delle seguenti abilità comunicative:
- saper utilizzare in forma scritta e orale, oltre l'italiano, la lingua inglese con riferimento anche ai lessici disciplinari;
- capacità di interazione con le parti interessate per l'acquisizione dei requisiti di un problema;
- capacità di presentare alle parti interessate in maniera chiara ed efficace i risultati dell'analisi del problema e delle soluzioni individuate per la sua soluzione;
- capacità di presentare in maniera scientifica ed efficace i risultati di attività sperimentali condotte su sistemi informatici.

Per l'acquisizione delle abilità linguistiche, la programmazione didattica prevede l'erogazione di insegnamenti in lingua inglese. Inoltre, molti insegnamenti e la prova
finale offrono l'occasione di consultare letteratura in lingua inglese. Le capacità di interazione e comunicazione hanno occasione di maturare con gli insegnamenti che
prevedono lo sviluppo di attività di progettazione. Una occasione significativa, in tal senso, è fornita dalle attività connesse alla prova finale.
I risultati vengono verificati nel corso delle prove di accertamento (in particolar modo quelle che prevedono attività di progetto) e nella discussione della tesi nella
prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I risultati del processo di apprendimento comportano le seguenti abilità:
- capacità di recuperare, consultare e comprendere la letteratura tecnica e scientifica del tema oggetto di interesse (anche in lingua inglese);
- capacità di aggiornamento autonomo nei settori tecnologici avanzati;
- capacità di inserimento in contesti ampi e multidisciplinari adeguando eventualmente in maniera autonoma le proprie conoscenze ad ambiti diversi da quelli in cui è
stata maturata la specializzazione.

Per i laureati che ne abbiano l'attitudine, il corso di studi permette di scegliere percorsi di formazione adeguati ad affrontare il livello di studi successivo (Dottorato di



ricerca).

Contribuisce alla acquisizione di queste capacità un'impostazione didattica complessiva che privilegia l'aspetto metodologico a quello nozionistico e la presenza nei
curriculum di insegnamenti formativi riguardanti gli strumenti matematici di supporto all'informatica e alle sue applicazioni, permettendo così una comprensione non
superficiale dei problemi nei settori tecnologicamente avanzati.

I risultati vengono verificati nel corso delle prove individuali di esame e nel corso dell'elaborazione della prova finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Le conoscenze richieste per l'accesso sono le seguenti:
- la conoscenza e la comprensione dei principi e dei linguaggi di base del metodo scientifico ed in particolare le nozioni di base di matematica sia discreta che del
continuo;
- la conoscenza di base nelle seguenti discipline: architetture dei sistemi di elaborazione e delle reti di comunicazione, sistemi operativi, algoritmi e delle strutture dati,
metodologie di programmazione e linguaggi di programmazione, sistemi per la gestione delle basi di dati, ingegneria del software.

I criteri di accesso e le modalità di verifica del possesso di requisiti curriculari e dell'adeguatezza della personale preparazione sono stabiliti nel regolamento didattico.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Informatica si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella discussione di
una tesi specialistica su un argomento preventivamente concordato con almeno un relatore che supervisionerà l'attività nelle sue diverse fasi. La discussione della tesi
avviene alla presenza di una commissione nominata dalle strutture didattiche. L'attività svolta nell'ambito della tesi potrà essere effettuata sia nell'interno delle strutture
universitarie, sia presso centri di ricerca, aziende o enti esterni, secondo modalità stabilite dalle strutture didattiche.
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LQIRUPDWLFD
YLHQH�LQVHJQDWD��H�TXDQWL�GRFHQWL�GL�UXROR�GL�LQIRUPDWLFD�VRQR�SUHVHQWL��,O�GHWWDJOLR�GHOOH�UHJROH�GL�FHUWLILFD]LRQH�SHU�LO������H

GLVSRQLELOH�D�TXHVWR�OLQN�KWWS���ZZZ�JULQ�LQIRUPDWLFD�LW�RSHQFPV�H[SRUW�VLWHV�GHIDXOW�JULQ�ILOHV�5HJROH&HUWLILFD]LRQH�����SGI

/H�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�OD�FRQRVFHQ]D�DFTXLVLWD�VDUDQQR�VYLOXSSDWH�VRSUDWWXWWR�QHL�FRUVL�FDUDWWHUL]]DQWL�FKH�VSHVVR�SUHYHGRQR
DSSURIRQGLPHQWL�GL�FDUDWWHUH�WHFQRORJLFR��8QD�RFFDVLRQH�GL�DYDQ]DPHQWR�LPSRUWDQWH�q�GDWD�GDOOD�SURYD�ILQDOH��D�FXL�VRQR�GHGLFDWL���
&)8��GRYH�OR�VWXGHQWH�KD�O
RSSRUWXQLWj��H�VSHVVR�OD�QHFHVVLWj��GL�FRPSRUUH�OH�HVSHULHQ]H�IRUPDWLYH�SUHFHGHQWHPHQWH�PDWXUDWH�SHU�OD
ULVROX]LRQH�GL�SUREOHPL�LQIRUPDWLFL�ULOHYDQWL�ULVSHWWR�DOOR�VWDWR�GHOO
DUWH�GHO�VHWWRUH�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�

/H�FDSDFLWj�DFTXLVLWH�VRQR�YHULILFDWH�QHOOH�SURYH�LQGLYLGXDOL�GL�HVDPH��VFULWWH�H�R�RUDOL��DVVRFLDWH�DJOL�LQVHJQDPHQWL�H�QHOOD�SURYD�ILQDOH�
YDOXWDQGR�OD�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�H�FRPSHWHQ]H�RJJHWWR�GHO�FRUVR�GL�VWXGL�DOOD�LPSRVWD]LRQH�H�DOOD�ULVROX]LRQH�GL
SUREOHPL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ULVXOWDWL�GHO�SURFHVVR�GL�DSSUHQGLPHQWR�FRPSRUWDQR�O
DFTXLVL]LRQH�GHOOH�VHJXHQWL�FDSDFLWj�

��FDSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�H�JHVWLUH�LQ�PRGR�FRQVDSHYROH�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�FRPSOHVVL�DYHQGR�XQD�FRPSUHQVLRQH�SUHFLVD�GHOOH�WHFQRORJLH
FRLQYROWH�H�GHOOH�ORUR�LPSOLFD]LRQL�

��FDSDFLWj�GL�DIIURQWDUH�H�DQDOL]]DUH�SUREOHPL�H�GL�VYLOXSSDUH�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�SHU�OD�ORUR�VROX]LRQH��VFHJOLHQGR�OH�VROX]LRQL
WHFQRORJLFKH�SL��DGHJXDWH�GLVSRQLELOL�VXO�PHUFDWR�R�SURSRVWH�LQ�OHWWHUDWXUD�DGHJXDQGROH��DOOD�ELVRJQD��DO�SUREOHPD�WUDWWDWR�

��FDSDFLWj�GL�FRQWULEXLUH�DOO
DYDQ]DPHQWR�VFLHQWLILFR�H�WHFQRORJLFR��LQ�SDUWLFRODUH�QHL�VHWWRUL�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH��SURSRQHQGR�SURGRWWL
VRIWZDUH�R�VROX]LRQL�LQQRYDWLYH�D�SUREOHPL�LQIRUPDWLFL�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
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Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
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PLQ PD[

'LVFLSOLQH�,QIRUPDWLFKH
,1)����,QIRUPDWLFD
,1*�,1)����6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
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7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

%,2������)LVLRORJLD
%,2������%LRFKLPLFD
%,2������%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2������*HQHWLFD
%,2������0LFURELRORJLD
&+,0������&KLPLFD�ILVLFD
&+,0������&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0������&KLPLFD�RUJDQLFD
),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6������)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6������)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6������)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
),6������$VWURQRPLD�H�DVWURILVLFD
),6������)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
),6������)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H
PHGLFLQD�
),6������'LGDWWLFD�H�VWRULD�GHOOD�ILVLFD
,&$5������7RSRJUDILD�H�FDUWRJUDILD
,1*�,1'������'LVHJQR�H�PHWRGL�GHOO
LQJHJQHULD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'������,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
,1*�,1)������(OHWWURQLFD
,1*�,1)������7HOHFRPXQLFD]LRQL
,1*�,1)������$XWRPDWLFD
,1*�,1)������%LRLQJHJQHULD�HOHWWURQLFD�H�LQIRUPDWLFD
,86������'LULWWR�SULYDWR
,86������'LULWWR�FRPPHUFLDOH
,86������,VWLWX]LRQL�GL�GLULWWR�SXEEOLFR
,86������'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
,86������'LULWWR�LQWHUQD]LRQDOH
,86������)LORVRILD�GHO�GLULWWR
/�/,1������*ORWWRORJLD�H�OLQJXLVWLFD
0�),/������/RJLFD�H�ILORVRILD�GHOOD�VFLHQ]D
0�),/������)LORVRILD�H�WHRULD�GHL�OLQJXDJJL
0�36,������3VLFRORJLD�JHQHUDOH
0�36,������3VLFRELRORJLD�H�SVLFRORJLD�ILVLRORJLFD
0�672������6WRULD�GHOOH�VFLHQ]H�H�GHOOH�WHFQLFKH
0�672������$UFKLYLVWLFD��ELEOLRJUDILD�H�ELEOLRWHFRQRPLD
0$7������/RJLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$OJHEUD
0$7������*HRPHWULD
0$7������0DWHPDWLFKH�FRPSOHPHQWDUL
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7������3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7������)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$QDOLVL�QXPHULFD
0$7������5LFHUFD�RSHUDWLYD
0('������1HXURORJLD
0('������'LDJQRVWLFD�SHU�LPPDJLQL�H�UDGLRWHUDSLD
0('������1HXURUDGLRORJLD
6(&6�3������(FRQRPLD�D]LHQGDOH
6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3������2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH
6(&6�6������6WDWLVWLFD
6(&6�6������6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD
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Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ��������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività
Le motivazioni per elevare a 24 CFU i crediti a libera scelta dello studente discendono principalmente dalla necessità di recepire le esigenze didattiche poste da alcune
delle aree dell'Informatica di più recente istituzione, la cui natura è intrinsecamente interdisciplinare (quali ad esempio la bioinformatica, lo studio dei comportamenti
emergenti sul web, le interfacce cervello-computer ecc.) Diverse di esse - comprese quelle menzionate - vengono attivamente coltivate nell'Ateneo Federico II (oltre
alle attività di ricerca di singoli gruppi di docenti citiamo il corso interfacoltà di Dottorato in Bioinformatica). Si ritiene dunque opportuno permettere agli studenti
interessati l'acquisizione delle competenze interdisciplinari necessarie a compiere proficuamente un lavoro di tesi lungo queste direzioni, includendo nel proprio piano
di studi gli insegnamenti rilevanti erogati dall'Ateneo.
La classificazione più naturale per questi insegnamenti è nell'ambito dei crediti a libera scelta. Poiché detti insegnamenti - soprattutto se avanzati - richiedono spesso
dei prerequisiti di entità non trascurabile, risulta indispensabile innalzare il numero possibile di crediti a libera scelta dello studente fino a un massimo di 24 CFU.
L'ampliamento dell'intervallo può altresì risultare utile in prospettiva, considerando che l'Informatica e le sue applicazioni in campi diversi sono tuttora in uno stato di
continua evoluzione; pertanto la maggiore flessibilità risultante dal potenziale incremento di crediti a libera scelta potrà in futuro agevolare e rendere più tempestivo
l'adattamento dell'offerta didattica ai nuovi sviluppi dell'area.

Note relative alle attività caratterizzanti
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